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sceltndi Yitnsempre più diftsa
33 quelli permanenti e 11 candidatlhannoTntrapreso il carnmino

San Marco, quando sport fa rima con educazione

La festa di San Lorenzo del 2009, a

Taibo di Mercato Saraceno

ticolare dalle parrocchie di
Sant'Egidio e Cesenatico (con4 aI-
llevi ciascuna), dove iI diaconato
si è rivelato un'esperienza edifi-
cante.

«Sarebbe opportuno - commen,
ta Domenichini - riflettere sulle
ragioni di queste tendenze nume-
riche, conoscere più a fondo Ia fi-
gura del diacono e smettere di
considerarlo come una sorta di
sacerdote incompiuto».

Da una quindicina d'anni i de-
voti di San Lorenzo, ma anche di
Santo Stefano e degli altri santi
diaconi, si riuniscono in sedi di
volta in volta diverse per celebra-
re la loro festa annuale con un po-
meriggio di condivisione.

«Fra tanti diaconi martiri, la
scelta del patrono è dipesa dalla
comodità di festeggiare la ricor-
rerrza in estate, visto che gran
parte de1 gruppo lavora e non ha
ferie in altri periodi - conclude il
diacono - Siamo tlrtti sp-osatj, in
molti casi con figli, ma riusciamo
a organizzare attività e a creare
occasioni per rinnovare iI nostro
spirito di servizio: periodicamen-
te eseguiamo gli esercizi spiritua-
li, partecipiamo a incontri bime-
strali, a giornate di formazione
permanente dedicate a tematiche
non solo ecclesiali, ma anche.so-
ciali, etiche e bioetiche. Cerchia-
mo di essere ';'uomini di buona re-
putazione, pieni òi Spirito e di sa-
pienza" (At. 6,3), nelle diverse
reaità in cui viviamo, a còmincia-
re dall'ambito familiare, la nostra
prima comunità».

Chiara Piraccini

Domenica L200 partecipanti attesi alla t'ondo cicloturistica del sodalizio di Case Finali
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CESENA. Promuovere un'atti-
vità sportiva che non sia ospite
della parrocchia ma parte inte-
grante della sua proposta forma-
tiva. Questa Ia missione deII'U-
nione sportiva dilettantistica
San Marco di Case Finali, che
per domenica prossima ha in
programma la 5' edizione della
Fondo cicloturistica "Sport per
crescere insieme".

Sono attesi circa 1.200 parteci-
panti alla manifestazione, che a-
vrà inizio tra le ore 6 e le 8.30, con
partenzaalla francese dalla chie-
sa di Maria Immacolata.

Per organizzare l'evento, la po-
lisportiva si è appoggiata aIl'U-
.dace e al circui-
to Romagna
Sprint, artico-
lato in quattro
competizioni.
La gara offre Ia
scelta fra tre
percorsi, corto,
medio-e lungo,
cosa che favori-
sce Ia parteci-
pazione non so-
lo di ciclisti allenati ma anche di
amatori e dilettanti.

«Nella nostra idea di eiclismo e
di sport in genere - spiega il re-
sponsabile della San Marco, Re-

Tidto Quadrelli - il risultato non
viene prima di tutto. Al primo
posto c'è il gruppo, la condivisio-
ne. Alla gara "Sport per crescere
insieme" si può partecipare an-
che senza gareggiare, per il puro
gusto di correre accanto ad ami-
ci e conoscenti. Ecco perché ogni
anno il numero degli iscritti au-
menta: molte persone sono.piu
attirate dagli aspetti conviviali
dell'evento che dallo spirito di
competizione. I nostri ciclisti, I
Diavoli Rossi, stanno facendo un
ottirno Iavoro di squadra ed è an-
che grazie a loro che la manife-

stazione è sempre più conòsciu-
ta, non solo inregione. Illoro im-
pegno è una vera e propria mis-
sione pastorale».

Con vari punti di ristoro lungo
il tragitto (nellafoto, uno predi-
sposto nella scorsa edizione),uno
dei quali allestito all'interno del
teatrino parrocchiale, Ia Fondo
ciclistica riprcipone il modus o-
perandi dell'Unione sportiva e si
schiera contro la v.isione dello
sport propinata dai mass media.

«La San Marco - sottolinea
Quadrelli - non guarda allo sport
come a un business, ma cerca di
dare un senso a1l'attività fisica,
che diventa strumento privile-

giato di forma-
zione. La perso-
na, insomma,
non è unprodot-
to e lo sport con-
tribuisce a so-
stenere i suoi
valori più pro-
fondi,comeilri-
spetto, I'unità,
laresponsabili-
tà e Ia capacità_

di rinunciare».
Gli allenatori e i dirigenti della

società San Marco sono volonta-
ri. Il loro servizio consente a un
centinaio di bambini e a una qua-
rantina di giovani dipartecipare
ai campionati annuali di calcio,
calcetto, pallavolo femminile,
pallavolo mista, ciclismo e di se-
guire le lezioni di pattinaggio ar-
tistico. II tutto con quote d'iscri-
zione che vanno dai 100 ai 300 eu-
ro ed includono tessera, borsa,
tuta invernale, divisa estiva e al-
lenamenti.

«Siamo sempre pronti ad" acco-
gliere nuovi aiutanti - conctrude
il responsabile - non sqlo allena-
tori, ma anche accompagnatorio
educatori che ci aiutino ad assi-
stere i più piccoli nelle attività».


